Come era

contagioso e nuovo

il Cielo…

Cantautori
per un Cre-Grest… ma non solo

Come regalo estivo, alcune canzoni sul cielo.

Per meditare, contemplare, guardare al cielo

attraverso briciole di musica contemporanea…
don Francesco Bigatti

francesco.bigatti@virgilio.it
www.oratoriobolgarebg.it
www.qumran2.net
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Alzando gli occhi al cielo
Forse hanno yacht sdraiati sopra i mari
sotto a cieli pienissimi di stelle
con loro donne con il … al sole
e il sale sulla pelle
O forse sono molto concentrati
e stan studiando nuove strategie
nuove alleanze o forse le mie
son solo fantasie
Ma se per caso alzan gli occhi al cielo
con un cielo come questo
come fanno a non cagarsi sotto
a non sentire freddo

Come fanno i capi della mafia
a non pentirsi
come fanno certi potenti
a non convertirsi


Loro lo sanno quanto male fanno
loro lo sanno quanto è solo un uomo
e sanno bene quanta paura
c'è dentro ad ogni cuore

E sanno bene come ci si arrende
come si arrende e come ci si stanca
di sognare di cambiare il mondo

Ma se per caso alzan gli occhi al cielo
con un cielo come questo
come fanno a non cagarsi sotto
a non sentire freddo?

Come fanno i capi della mafia
a non pentirsi come fanno certi potenti
a non convertirsi

Ma se per caso alzo gli occhi al cielo
con un cielo come questo
chiedo se almeno lui la sa la verità

Perché qui non c'è nessuno
che sa chi imbroglia e chi è imbrogliato
nessuno che sa chi fa i soldi
e chi il drogato

E allora alzando gli occhi al cielo
sentendosi sempre più soli
per sempre gli uomini si chiederanno
come si fa... come si fa...
Luca Carboni, Alzando gli occhi al cielo

Il cielo è l’orizzonte del bene… di ogni uomo che attende giustizia su questa terra.
Davanti al cielo ogni uomo è piccolo, le sue vendette e i suoi egoismi grandi come formiche… Il cielo è il luogo che ci ridimensiona, ci fa tornare nella giusta prospettiva che ci aiuta a ricercare la Verità e la Giustizia. Per noi e per ogni uomo.
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Il cielo
Quante volte, 
ho guardato al cielo…
ma il mio destino è cieco… e non lo sa!
E non c'è pietà,
per chi non prega, e si convincerà…
che non è solo una macchia scura… 
il cielo!
Quante volte, 
avrei preso il volo…
ma le ali, 
le ha bruciate già…
la mia vanità!
e la presenza di chi è andato, già…
Rubandomi, la libertà!
Il cielo!
Quanti amori 
conquistano il cielo!
Perle d'oro, nell'immensità!
Qualcuna cadrà, 
qualcuna invece il tempo, vincerà!
Finche avrà abbastanza stelle… 
il cielo!
Quanta violenza, 
sotto questo, cielo!
un altro figlio nasce e non lo vuoi… 
gli spermatozoi, l'unica forza, 
tutto ciò, che hai!
Ma che uomo, sei, 
Se non hai
il cielo! 


Renato Zero, Il cielo

Il cielo è l’orizzonte della nostra vita.

Il cielo è saper andare oltre il limite delle nostre piccolezze e meschinità.

Spesso pensiamo che il nostro essere uomini è nell’essere potenti, belli, virili, autonomi (pensiamo ai miti che ci mette in testa la televisione)…
…ma che uomo sei se hai tutto… ma non hai il cielo? Si domanda questa vecchia canzone… sempre attualissima
Vengono in mente le parole del Vangelo: “Che vantaggio ha l’uomo a guadagnare il mondo intero se poi perde la propria anima?”
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C’è una strada in cielo
C'è una strada in cielo

lunga quanto un'eternità

e in certe notti limpide

puoi vederci una folla che va

sono i tagliati fuori

i diseredati di ogni età

gente di nessuno di nessuna identità

hanno gli occhi come spenti

sguardi fissi che non sognano più

e quanto camminare poi

per un metro in più di dignità

c'è una strada in cielo

lunga come un'eternità

non li chiamano angeli e non li chiamano santi

forse sono degli uomini

che restano indietro come tanti

come tanti

non li chiamano angeli e non li chiamano mai

quelle bocche che parlano e parlano

ma che non dicono niente

proprio niente

c'è una strada in cielo poi

e il tuo vecchio puoi trovarlo là

che suda la sua terra che

fa sudare anche l'anima

c'è una strada in cielo

lunga come un'eternità

non li chiamano angeli e non li chiamano santi

quelle bocche che parlano e parlano

ma che non dicono niente

proprio niente

certo sono degli uomini

che restano uomini in ogni senso

più profondo

C'è una strada in cielo sai

ma che in paradiso ancora non va

c'è una strada in cielo

che fa il giro e poi ritorna qua

Eros Ramazzotti, C’è una strada in cielo

Una canzone che ha più di 15 anni… ma molto bella.

Il cielo racchiude la storia di uomini e donne che sulla terra hanno avuto niente dalla vita.

Sono i senza voce, coloro che anche noi oggi volentieri dimentichiamo e respingiamo dalla nostra terra, dai nostri interessi… c’è una strada in cielo per questi uomini e donne perché essi “ci passeranno avanti nel Regno”, come dice il Vangelo: almeno lì, gli ultimi, quelli che noi abbiamo reso ultimi, avranno il posto in prima fila…

Ma ora tocca a noi aprire il cuore… perché sia Paradiso già su questa terra. Perché ci sia “una strada in cielo che fa il giro e poi ritorna qua”. Già qui. Già ora..
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L’ultimo cielo

L'ultimo cielo
È dentro di me
E mi riscopro
Più anima che uomo

Nasce dall'emozione
Nuova armonia
Tempo che fugge
Svanisce e non mi distrugge

Ed è subito sera
Un tramonto più ad est

Primavera di mare di vele nel sole e il profumo di te
E sarà amore..
L'immenso respiro che è in noi
Quando siamo infiniti e sublimi

L'ultimo cielo
È il cielo più grande
Spande passione
E un nuovo senso di me

Ed è subito sera....
[...]
L'immenso respiro che è in noi
Quando siamo infiniti e sublimi

E sarà amore...
L'immenso respiro che è in noi
Quando siamo infiniti e sublimi
E noi siamo infiniti e sublimi
Noi siamo infiniti e sublimi

Max Gazzè, L’ultimo cielo

Quando il materialismo in cui siamo immersi ci ha fatto perdere di vista le cose importanti…

Quando ci siamo illusi che l’uomo è soltanto un ingranaggio per produrre e consumare,

occorre ascoltare poesie come questa…

…Il vero cielo è il cuore dell’uomo…

E’ la sua dignità

La sua bellezza incomparabile.

“Siamo infiniti e sublimi”

Abbiamo bisogno di sentircelo dire… quando sentiamo di sprofondare nelle banalità, nelle meschinità del peccato…

“Siamo infiniti e sublimi”

Abbiamo bisogno di dirlo a chi abbiamo accanto per sapere vedere negli occhi degli altri un pezzo di quel Cielo che Dio ci ha già promesso su questa terra.
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Non c’è disaccordo nel cielo
Non c'è disaccordo nel cielo
né nuvole gonfie o mistero
né pacchi né stupri né soglie
né stanze svuotate d'addio

Solo tutte le lacrime avute
quando siamo stati migliori
e la grazia e l'oscuro segreto
ci scrosta nell'oscurità

A volte non vedo nel cielo
che nuvole gonfie e mistero
e salendo nel vapore leggero
altro non vedo e non so

Né anime bianche né salmi
che cantino gloria con noi
né vecchi compagni né amanti
che dividano il cielo con noi

Così resto solo col cielo
e altro non vedo e non so
ma se tutto è nascosto nel cielo
al cielo io ritornerò

Ma se tutto è nascosto nel cielo
al cielo io ritornerò

Vinicio Capossela, Non c’è disaccordo nel cielo

Una canzone un po’ più complessa, adatta per un momento di preghiera con i giovani… o gli adolescenti più grandi.

Il poeta immagina il contrasto tra la nostra terra e il cielo, che ho voluto rappresentare visivamente con la foto sopra: Gerusalemme, il filo spinato, il contrasto tra uomini e religioni. Ma oltre c’è un bel cielo che non conosce le ferite e le divisioni del mondo.

Un testo per meditare, pregare, sognare che un giorno il cielo sarà terra. E la terra sarà cielo per ogni uomo di buona volontà.
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